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PAPA BENEDETTO IN SARDEGNA 
 

Abbiamo partecipato con entusiasmo e gioia alla venuta del Papa Benedet-
to XVI in Sardegna. Possiamo dire che si è mossa l’Isola anche se il viaggio ha 
interessato solo Cagliari, e a Cagliari soprattutto il Santuario di Bonaria. Ma i 
Sardi sono arrivati da tutta l’Italia, la mattina la folla era imponente: oltre 100 
mila persone. 

Tutto si è svolto nel migliore dei modi ma perché la visita non sia resa va-
na, e non sia solo esteriorità, spettacolo e perché non venga strumentalizzata 
chissà per quali non rette motivazioni è necessario riflettere sulle parole dette 
dal Papa. Il Papa ha parlato ai Sardi, ai credenti delle varie diocesi, ai vescovi e 
ai sacerdoti, ai giovani; i suoi discorsi hanno toccato punti essenziali del vivere 
di fede e del vivere civile dei Sardi che spingono a meditare e riflettere, chiedo-
no conversione e vita nuova.  

Ecco alcuni brani dei discorsi del Papa che propongo come meditazione e 
riflessione, da conservare e custodire nel cuore: 

Dall’Omelia: “In Sardegna il cristianesimo è arrivato non con le spade dei conquista-
tori o per imposizione straniera, ma è germogliato dal sangue dei martiri che qui hanno 
donato la loro vita come atto di amore verso Dio e verso gli uomini.  

Sì, cari amici, nel susseguirsi delle invasioni e delle dominazioni, la fede in Cristo è ri-
masta nell’anima delle vostre popolazioni come elemento costitutivo della vostra stessa 
identità sarda  

Questa fede semplice e coraggiosa, continua a vivere nelle vostre comunità, nelle vostre 
famiglie, dove si respira il profumo evangelico delle virtù proprie della vostra terra: la 
fedeltà, la dignità, la riservatezza, la sobrietà, il senso del dovere.  

Un popolo di madri si rispecchia nell’umile ragazza di Nazaret, che col suo “sì” ha 
permesso al Verbo di diventare carne.  

La Vergine vi aiuti a trovare le opportune strategie pastorali per far sì che Cristo sia in-
contrato dai giovani, portatori per loro natura di nuovo slancio, ma spesso vittime del 
nichilismo diffuso, assetati di verità e di ideali proprio quando sembrano negarli. Vi 
renda capaci di evangelizzare il mondo del lavoro, dell’economia, della politica, che ne-
cessita di una nuova generazione di laici cristiani impegnati, capaci di cercare con 
competenza e rigore morale soluzioni di sviluppo sostenibile.” 
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Dall’Angelus: “Domandiamo a Maria, Madre del Verbo incarnato e Madre nostra, di 
proteggere ogni mamma terrena: quelle che, insieme col marito, educano i figli in un 
contesto familiare armonioso, e quelle che, per tanti motivi, si trovano sole ad affrontare 
un compito così arduo. Possano tutte svolgere con dedizione e fedeltà il loro quotidiano 
servizio nella famiglia, nella Chiesa e nella società.” 
Dal discorso ai Giovani: “Conosco il vostro entusiasmo, i desideri che nutrite e 
l’impegno che ponete per realizzarli. E non ignoro le difficoltà e i problemi che incon-
trate. Penso, ad esempio – e abbiamo sentito di questo - penso alla piaga della disoccu-
pazione e della precarietà del lavoro, che mettono a rischio i vostri progetti; penso 
all’emigrazione, all’esodo delle forze più fresche ed intraprendenti, con il connesso sra-
dicamento dall’ambiente, che talvolta comporta danni psicologici e morali, prima anco-
ra che sociali. Cosa dire poi del fatto che nell’attuale società consumistica, il guadagno e 
il successo sono diventati i nuovi idoli di fronte ai quali tanti si prostrano? La conse-
guenza è che si è portati a dar valore solo a chi – come si suol dire – “ha fatto fortuna” 
ed ha una sua “notorietà”, non certo a chi con la vita deve faticosamente combattere 
ogni giorno. Il possesso dei beni materiali e l’applauso della gente hanno sostituito quel 
lavorio su se stessi che serve a temprare lo spirito e a formare una personalità autentica. 
Si rischia di essere superficiali, di percorrere pericolose scorciatoie alla ricerca del suc-
cesso, consegnando così la vita ad esperienze che suscitano soddisfazioni immediate, ma 
sono in se stesse precarie e fallaci. 

Voglio proporre tre valori importanti per costruire una società fraterna e solidale.  

In primo luogo il valore della famiglia,  

Tutti voi sperimentate l’importanza della famiglia, in quanto figli e fratelli; ma la capa-
cità di formarne una nuova, non può essere data per scontata. Occorre prepararvisi.  

Riappropriatevi del valore della famiglia; amatela non solo per tradizione, ma per una 
scelta matura e consapevole: amate la vostra famiglia di origine e preparatevi ad amare 
anche quella che con l’aiuto di Dio voi stessi formerete.  

Strettamente connesso a questo primo valore del quale ho voluto parlare è l’altro valore 
che intendo sottolineare: la seria formazione intellettuale e morale, indispensabile per 
progettare e costruire il vostro futuro e quello della società.  

C’è, lo sappiamo, un’emergenza educativa, che per essere affrontata richiede genitori e 
formatori capaci di condividere quanto di buono e di vero essi hanno sperimentato e ap-
profondito in prima persona.  

Questo cibo – ed è il terzo grande valore – è una fede sincera e profonda, che diventi so-
stanza della vostra vita. Quando si smarrisce il senso della presenza e della realtà di 
Dio, tutto si “appiattisce” e si riduce ad una sola dimensione. Tutto resta “schiacciato” 
sul piano materiale. Quando ogni cosa viene considerata soltanto per la sua utilità, non 
si coglie più l’essenza di ciò che ci circonda, e soprattutto delle persone che incontriamo. 
Smarrito il mistero di Dio, sparisce anche il mistero di tutto ciò che esiste: le cose e le 
persone mi interessano nella misura in cui soddisfano i miei bisogni, non per sé stesse. 
Tutto ciò costituisce un fatto culturale, che si respira fin dalla nascita e che produce ef-
fetti interiori permanenti. La fede, in questo senso, prima di essere una credenza reli-



giosa, è un modo di vedere la realtà, un modo di pensare, una sensibilità interiore che 
arricchisce l’essere umano come tale.” 

Don Angelo 
 

ANNO DELLA CARITÀ 
 

Il terzo anno del Piano Pastorale diocesano – che noi come comunità ab-
biamo fatto nostro, ha come tema la testimonianza della carità: l’anno della ca-
rità. Sacerdoti e laici, in particolare gli operatori di pastorale, sono chiamati a 
partecipare al piano formativo che vede una quattro giorni iniziale (16-19 set-
tembre) e un incontro mensile durante l’anno. 

Esorto anch’io gli operatori di pastorale della comunità parrocchiale a 
partecipare a questi incontri in particolare la Caritas parrocchiale, il Centro 
d’Ascolto, le Vincenziane, le catechiste, il Consiglio Pastorale, il Consiglio 
dell’Azione Cattolica, i Responsabili dei vari gruppi e movimenti, gli Educatori 
dell’Oratorio, i Capi Scout, etc. 

SAN GAVINO 16–17–18–19 – SETTEMBRE  CENTRO  PASTORALE DIOCESANO 
FONDAMENTI BIBLICI TEOLOGICI PASTORALI DELLA CARITÀ “LE OPERE DI CARITÀ” 
� 16 Settembre -  Fondamenti Pastorali della Carità 

o don Vittorio Nozza - Direttore Caritas Italiana 

� 17 Settembre -  Fondamenti Teologici della Carità 
o don Dino Pistolato – Direttore Caritas Patriarcato di Venezia 

� 18 Settembre -  Fondamenti biblici della Carità 
o don Antonio Pinna – Docente di Sacra Scrittura alla Facoltà teologica della Sardegna 

� 19 Settembre -  Opere della Carità 
o Dott. Pierluigi Dovis -  Direttore Caritas Diocesana di Torino 

Orario: 17,30 relazione  -  18,20 lavori di gruppo  -  19,30 Assemblea 
 

 
 
 
 
 

Lunedì 15 17,00 Incontro delle Vincenziane a San Pio X 

Sabato 20 
17,00 Incontro Ministri Straordinari della Comunione in sacre-

stia 
Domenica 21 9,00 Incontro dei Ministranti in chiesa 

 
Canonico Dario Sanna: Santa Messa in die trigesima 

Sabato 20 settembre alle ore 19 celebreremo in Parrocchia la Santa Messa 
in suffragio dell’indimenticabile can. Dario Sanna. Invito la Parrocchia tutta a 
partecipare per pregare per lui, com’Egli desiderava.  

La riconoscenza per quanto ha fatto la esprimiamo nella preghiera e se-
guendo i suoi insegnamenti. 
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Domenica 14 settembre 7.30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

Esaltazione della  9.00 in Santa Maria:  deff. Angelo e Massimina 

Santa Croce 10.00 Pro Populo 

 11,30 25° di Matrimonio Pala Gianpiero e Serpi Maria 

IV settimana del salterio 19,00 Santa Messa 

Lunedì 15 settembre  7,30 Deff. Serpi e Floris Luigi 

B.V. Maria Addolorata 8,30 Sant’Antonio 

 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

 18,00 Def. Selis Sandrina  1° Anniversario 

Martedì 16 settembre 7.30 Deff. Salvatore e Adele, Eugenio 

ss.Cornelio e Cipriano 8.30 Def. Cruccas Antonio 

 8,30  Gregoriana def. Vitalia Melis 

Mercoledì 17 settembre 7,30 Ad mentem 

  8,30 Deff. Marietta e Giulio  

 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

Giovedì 18 settembre 7,30 Def. Atzeni Angelo 

  8,30 Alla Redenzione: Def. Tuveri Cesarina 

 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

Venerdì 19 settembre 7,30 Deff. Aldo e Lucia 

  8,30 Def. Sanna Gina 

 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

 17,00 Def. Scanu Bruno  1° anniversario 

Sabato 20 settembre 7,30 Deff. Garau Giuseppe e Alina 

ss.Andrea Kim e Compagni 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

 11,00 Matrimonio: Arturi Gianluca e Fadda Tamara 

 19,00 Def. Don Dario Sanna  Trigesimo 

Domenica 21 settembre 7.30 Deff. Sorelle Boi 

XXV del Tempo  9.00 in Santa Maria:  deff. Sanna Caterina e Raimondo 

Ordinario 10.00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

I settimana del salterio 19,00 Gregoriana def. Vitalia Melis 


